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Nel 1911 Kandinskij e Marc  pongono le basi del “Blaue Reiter”, un gruppo di pittori che si propongono di 
introdurre un linguaggio “antinaturalistico” che non imita cioè il mondo reale. 

“Il cavaliere azzurro” è un dipinto ad olio su 
tela di cm 55 x 60 realizzato nel 1903 dal 

pittore Vasilij Kandinskij . 
Fa parte di una collezione privata. 

La prima esposizione ha luogo a dicembre, nella galleria Thannhauser di Monaco. 
 Nello stesso anno Kandinskij (1866 – 1944) pubblica il saggio “Lo Spirituale nell'Arte”. Nel 1926 pubblicherà un 
secondo saggio “Punto, linea,superficie”. In entrambi questi saggi, è concentrata la teoria sull’espressività delle 

forme astratte, delle linee e dei colori. 
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Le opere di questo periodo presentano una sostanziale informità della figura, alla quale fa riscontro una grande 
varietà cromatica di colori mischiati in modo fantasioso ed irreale, al di fuori di ogni schema geometrico. 

I mezzi espressivi utilizzati per “rendere visibile ciò che non sempre lo è” (Klee) sono: 
 il colore, le linee, le forme e gli andamenti compositivi.  

Si studiano anche le affinità tra pittura e musica. 
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Astrattismo lirico di Kandinskij 

"... il più ricco insegnamento viene dalla musica. Salvo poche eccezioni, la musica è già da alcuni secoli l’arte 
che non usa i suoi mezzi per imitare i fenomeni naturali,  

ma per esprimere la vita psichica dell’artista e creare la vita dei suoni". 
                                                                                                                                                       Vassilij Kandinskij  

Giallo, rosso, blu è un dipinto ad olio su tela di cm 127 x 200 realizzato nel 1925 dal pittore Vasilij Kandinskij. 
E’ conservato al Centre Pompidou a Parigi. 
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Elemento di scatenante importanza ai fini di questa ricerca, 
fu la conoscenza del musicista Arnold Schoenberg, 
rivoluzionario compositore fortemente innovativo, 

inventore della “musica dodecafonica”, che introdusse nelle 
sue composizioni "l'assoluta liberazione tonale della 

dissonanza", l'atonalità, con risultati radicalmente nuovi, di 
forte carattere espressionista. 

Arnold Schoenberg 

Ovvero, teoricamente si perde quell'attrazione tonale che 
ha dominato la musica classica per 300 anni (dal barocco 

fino a Wagner). 
Il compositore sviluppa una composizione nella quale egli 

definisce a suo piacimento le regole per la realizzazione del 
brano: può essere una disposizione dei 12 suoni 

(7+alterazioni), che non sono posti in relazione tra loro, 
totalmente casuale oppure basata su degli accordi. 
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Se la pittura, per essere libera espressione dell'animo, deve essere simile alla musica, allora dovrà essere 
“pittura astratta”, senza attinenza alcuna con le forme della realtà.  

Dovrà esprimere direttamente e senza tramiti le emozioni, entrare nel campo della pura spiritualità. 

W. Kandinskij “Composizione VIII” – 1923 - Guggenheim Museum di New York. 
 

In quest'ottica Kandinskij realizza una serie di opere che anche nei titoli evocano la musica, e sono le 
"impressioni", le "improvvisazioni" e le "composizioni". 

 



Lezioni di storia dell’arte 

Prof.ssa Annamaria Donadio 



Lezioni di storia dell’arte 

Prof.ssa Annamaria Donadio 

W. Kandinskij “Composizione X” – 1938/39 - Kunstsammlung Nordrhein-Westfalen a Düsseldorf 

Il colore può avere due possibili effetti sullo spettatore: un effetto fisico, superficiale e basato su sensazioni momentanee, 
determinato dalla registrazione da parte della retina di un colore piuttosto che di un altro; un effetto psichico dovuto alla 

vibrazione spirituale (prodotta dalla forza psichica dell'uomo) attraverso cui il colore raggiunge l’anima. 

Il colore può essere caldo o freddo, chiaro o scuro. Questi quattro "suoni" principali possono essere combinati tra loro: 
caldo-chiaro, caldo-scuro, freddo-chiaro, freddo-scuro. 

Egli si occupa dei colori primari (giallo, blu, rosso) e poi di colori secondari (arancione, verde, viola), ciascuno dei quali è 
frutto della mescolanza tra due primari.  
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Colore e forma non possono esistere 
separatamente nella composizione. 
L'accostamento tra forma e colore è basato sul 
rapporto privilegiato tra singole forme e singoli 
colori. Se un colore viene associato alla sua 
forma privilegiata gli effetti e le emozioni che 
scaturiscono dai colori e dalla forma vengono 
potenziati. Il giallo ha un rapporto privilegiato 
con il triangolo, il blu con il cerchio e il rosso 
con il quadrato.  

Il giallo è dotato di una follia vitale, 
prorompente, di un'irrazionalità cieca; viene 
paragonato al suono di una tromba, di una 
fanfara. Il giallo indica anche eccitazione, 
tensione e dinamismo. 

Il blu è il colore del cielo, è profondo; quando è 
intenso suggerisce quiete, quando tende al 
nero è fortemente drammatico, quando tende 
ai toni più chiari indica pacatezza, quiete ed 
atteggiamento pensoso. In genere è associato 
al suono del violoncello o del flauto. 
 

Il rosso è caldo, vitale, vivace, irrequieto. 
L'energia del rosso è consapevole, può essere 
canalizzata. Indica equilibrio e stabilità emotiva. 
È paragonato al suono di una tuba. 
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Schema della “grammatica” dell’astrattismo lirico: 
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Prova a creare una composizione astratta 
ispirandoti a Kandinskij, magari aiutandoti 
anche con l’ascolto di un brano musicale 
tra quelli che preferisci. 
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Primo acquerello astratto  
è un'opera di Vasilij Kandinskij realizzata nel 1910. 

Realizzata con la tecnica dell'acquerello e inchiostro di china su carta, con dimensioni di 49,6 per 61,8 cm, è 
esposta presso il Centro Georges Pompidou (Museo nazionale di arte moderna) di Parigi. 
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Si tratta della prima opera nel campo dell'astrattismo nella quale viene abolito  
ogni riferimento concreto alla realtà. 

Nelle macchie più scure predominano due colori, il rosso e l’azzurro che evidentemente Kandinskij considera 
relazionati perché si trovano sempre insieme. Il rosso è un colore caldo e tende a espandersi; l'azzurro è freddo 

e tende a contrarsi. 

Ci sono anche segni lineari, filiformi; sono, in un certo modo, indicazioni di movimenti possibili, sono tratti che 
suggeriscono la direzione ed il ritmo delle macchie che vagano sulla carta. 

 Danno movimento a tutto l'acquerello.  
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Kandinskij sembra riferirsi al mondo del bambino, i cui “scarabocchi” non sorgono da un’esperienza visiva, ma dal 
semplice bisogno di esprimersi graficamente.  

Egli scopre che è bello lasciare una traccia su un foglio di carta; che il segno ottenuto ha un suo valore perché stabilisce un 
rapporto con lo spazio.  

Quando i segni sono più di uno, nasce il ritmo, che è musica. 

Kandinskij utilizza una metafora musicale per spiegare quest'effetto:  

“Il colore è il tasto, l'occhio è il martelletto, l'anima è un pianoforte con molte corde. L’artista è la mano che toccando 
questo o quel tasto mette l’anima umana in vibrazione.” 
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Franz Marc ( 1880 – 1916): 
 “Cavallo blu  I ” 1911, olio su tela 112,5 x 84,5 cm  

Monaco Galleria di Stato 

I suoi dipinti hanno sempre come soggetto gli animali, ed egli stesso affermava di volere  
“l’animalizzazione dell’arte”. 

Gli animali, per lui, rappresentano il principio vitale in una natura che è espressione divina.  
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Marc attribuiva ad ogni colore un diverso significato: 

Il blu è il principio maschile, austero e spirituale; 

Il giallo è il principio femminile,  
dolce allegro e sensuale; 

Il rosso è la materia, brutale, pesante, il colore cui tutti 
devono opporsi per vincerlo. 

I suoi cavalli sono blu, il colore che esprime 
la spiritualità, le sue figure sono 

schematizzate anche se egli ha studiato con 
rigore l’anatomia degli animali, per 

coglierne lo slancio vitale. 
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Astrattismo geometrico: Piet Mondrian  
(1872-1944) 

Nel 1917 in Olanda nasce la rivista De Stijl ed insieme ad essa il movimento artistico del neoplasticismo per 
opera di vari artisti, tra cui Piet Mondrian. Il loro astrattismo è di tipo geometrico basato sulla creazione di 

forme pure e bidimensionali. 

Composition A: Composition with Black, Red, Gray, Yellow, and Blue  
olio su tela eseguito da Piet Mondrian nel 1919 a Roma. 

L'opera è molto grande, misura 91,5 x 92 cm. Ora si trova nella Galleria Nazionale d'Arte Moderna di Roma. 
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Piet Mondrian e il tema dell’albero: 

Un melo che il pittore vedeva dalla finestra del 
proprio studio ed al quale attribuiva il significato 
simbolico di raccordo tra Terra e Cielo, fra mondo 

materiale e spirituale, fece partire  
la sua ricerca artistica.  

Lette in sequenza temporale queste immagini 
mostrano la progressiva  

semplificazione del soggetto.  
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L’attenzione alla struttura essenziale 
dei rami piuttosto che alla loro 

descrizione, l’abbandono graduale del 
colore e la scomposizione “cubista” 

della chioma, trasformano l’albero in 
una rete di segni orizzontali e verticali. 

“Composizione ovale” 
1913, Mondrian: in questo 
e in altri quadri, Mondrian 
realizza un'arte basata su 
semplici rapporti formali, 

consistenti in linee verticali 
e orizzontali, unite a colori 
primari (giallo: rosso e blu) 

al bianco della tela e al 
nero della griglia di linee.  
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Rifugiandosi nell'estremo rigore compositivo, la geometria euclidea, Mondrian  
usa il colore con tutta la sua forza:  

Composition A: Composition with Black, Red, Gray, Yellow, and Blue  
olio su tela eseguito da Piet Mondrian nel 1919. 

Colori primari (rosso, giallo, blu) 
racchiusi in zone rettangolari o 

quadrate, il bianco a 
rappresentare il fondo della tela e 
il nero come corpo delle linee; le 

stesse linee che, verticali ed 
orizzontali, alludono alle 
esperienze fondamentali 

dell'uomo (piano orizzontale del 
suolo e verticale della stazione 
eretta) a loro volta caricabili di 

molteplici significati simbolici, in 
chiave logica, morale, religiosa, 

etc.  
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I principi dell'astrattismo geometrico sono: 
•Abolizione della terza dimensione; 

•Indipendenza dai valori emotivi, al contrario di quanto afferma Vasilij Kandinskj,  
la pittura non deve esprimere sentimenti; 
•I mezzi espressivi sono la linea e il colore; 

•La forma ideale è il rettangolo perché in esso la linea è retta senza l'ambiguità della curva; 
•Uso dei colori primari: giallo, blu, rosso. 

 

 Mondrian “Broadway Booge Woogie” 1943 Mondrian “Composizione con giallo e rosso” 


